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I Piani di Indirizzo Forestale nel Testo Unico Forestale  

IL TUF si pone l’obiettivo di contrastare l’attuale stato di abbandono del 
territorio e delle formazioni silvo-pastorali  e individua nella pianificazione 

forestale lo strumento fondamentale per perseguire questa finalità.

Nell’architettura di pianificazione prevista dal TUF:

Strategia Forestale Nazionale
Programma Forestale Regionale

Piano Forestale di Indirizzo Territoriale 
Piani Aziendali e Interaziendali



I Piani di Indirizzo Forestale nel Testo Unico Forestale  

Art. 6.
Programmazione e pianificazione forestale

Le regioni possono predisporre, nell’ambito di comprensori territoriali omogenei
… piani forestali di indirizzo territoriale, finalizzati all’individuazione, al
mantenimento e alla valorizzazione delle risorse silvo-pastorali e al
coordinamento delle attività necessarie alla loro tutela e gestione attiva, …



I Piani di Indirizzo Forestale nel Testo Unico Forestale  

Il Piano Forestali di Indirizzo Territoriale è lo strumento di pianificazione che:

- definisce l‘uso del territorio con riferimento agli interessi sovracomunali,
articolando in un ambito di are vasta le linee di azione della programmazione
regionale;

- individua le filiere di sviluppo dell'area vasta, prospettando le conseguenti
linee di assetto e utilizzazione del territorio (modelli di gestione forestale);

- coordina e promuove, per le proprietà pubbliche e private, la redazione di
piani di gestione forestale riferiti ad un ambito aziendale o interaziendale di
livello locale.



I Piani di Indirizzo Forestale nel Testo Unico Forestale  

 essere ideato come un progetto di sviluppo locale e non come un semplice dettato di norme e di
regolamenti sull’utilizzo delle risorse forestali;

 fornire una vision del territorio da pianificare, fondata sulla partecipazione, che si concretizzi in un
nuovo assetto territoriale (progetto del paesaggio dell’area vasta), in grado di dare forza, coerenza e
priorità alle azioni da svolgere;

 essere impostato per progetti di filiera: definendo i modelli di gestione forestale e le organizzazioni
che concorrono alla creazione, trasformazione, distribuzione, commercializzazione e fornitura di un
prodotto o di un servizio;

 Individuare gli attori chiave nella costruzione dei progetti di filiera (ditte boschive, operatori turistici,
ecc.);



I Piani di Indirizzo Forestale nel Testo Unico Forestale  

I criteri minimi nazionali per l'elaborazione dei piani forestali di indirizzo
territoriale, stabiliti per decreto, prevedono :

• l’individuazione delle aree colturalmente omogenee per categoria
forestale e tipo colturale;

• la zonizzazione del territorio silvo-pastorale sulla base della funzione
prevalente (protettiva, naturalistica, produttiva, sociale e colturale);

• gli interventi strutturali e infrastrutturali, compresi l'adeguamento e la
manutenzione della viabilità forestale e silvo-pastorale esistente e la
localizzazione di quella programmata per ottimizzare la densità viaria in
relazione all'indirizzo di gestione.



Piani di Indirizzo Forestale e DSS

Piano Territoriale di 
Indirizzo Forestale DSS

PTIF fornisce al DSS la carta dei tipi 
forestali, della viabilità, dei vincoli, ecc.

DSS fornisce al PTIF informazioni su 
provvigioni, assortimenti,  accrescimenti…



Piani di Indirizzo Forestale e DSS

L’utilizzo del DSS a scala territoriale può trovare applicazione nella 
formulazione di scenari: cosa succede se… 

Può rivelarsi uno strumento particolarmente utile nella fase di zonizzazione
funzionale del territorio, per individuare le aree più vocate alla produzione
legnosa e i possibili sviluppi di filiere produttive (assortimenti), garantendone
la sostenibilità (accrescimenti);

È in grado di individuare le zone in cui è necessario sviluppare la viabilità
forestale secondo un ordine di priorità;

Abbassando i costi della fase di analisi, consente di poter dedicare un maggior
numero di risorse alla fase propositiva/progettuale del piano.



DSS e Innovazione

Innovare non significa fare le stesse cose di prima con tecnologie innovative

Spesso si pensa che innovare, significa utilizzare tecnologie innovative per fare le
cose esattamente nello stesso modo di prima.

Si riesce ad innovare, solo laddove si sfruttano le nuove tecnologie per rivedere e
semplificare i processi.
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